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                  Verona 26 giugno 2008 

 

  .All’  Assessore all’Ecologia e Ambiente 

   Avv. Federico Sboarina 

 

e, pc Al Dott. Giampaolo Beschin Capo Gruppo UdC  

   Sig. Marco Giorlo  Capo Gruppo L’Ulivo p. VR  

  Dott Ciro Maschio, Capo Gruppo AN 

   Rag. Andrea Miglioranzi Capo Gruppo L.Tosi  

  Dott. Salvatore Papadia Capo Gruppo F.I. 

   Sig. Graziano Perini Comunisti Italiani  

   Avv. Stefania Sartori Capo Gruppo PD  

   Dott. Edoardo Tisato Capo Gruppo per Vr Civica  

  Dott.ssa Barbara Tosi Capo Gruppo Lega Nord 

    

 

 

Oggetto: manifestazione ambientalista del 30 marzo - comunicazione Assessore Sboarina  

 

Allegato 1. lettera dell’Assessore all’Ambiente datata 30 aprile 08, protocollata 12 

maggio 08 U.O.028 - n° 107259 

Allegato 2. nostra lettera datata 23 maggio 08 (prot di ricezione del Comune: 0118265 

del 23.05.08 12.48.56) 

 

 

Egregio Assessore,  

  con la lettera in Allegato 1, datata 30 aprile 2008 e protocollata in uscita 12 

maggio 2008, lei ci ha comunicato: 
 

- che la Giunta Comunale, in una riunione tenutasi il 19 marzo 2008, sulla scorta di 

una relazione del Cdr Ambiente, ha ritenuto di non autorizzare la manifestazione 

che noi abbiamo svolto lo scorso 30 marzo;  

- che tale decisione è stata assunta stanti imprecisate “gravi scorrettezze e irregolarità 

nei confronti dell’Amministrazione” compiute evidentemente dalla nostra 

associazione; 

- che il Comune stava valutando la possibilità di intraprendere, contro di noi, 

eventuali azioni legali.  

 

Con la lettera in allegato 2, datata 23 maggio 2008, chi scrive, le ha chiesto  di 

chiarire:  
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- a quale normativa la Giunta Comunale fa riferimento per decidere se 
autorizzare o meno le manifestazioni (sarebbe davvero grave, infatti, che un 

regolamento comunale, disattendendo la stessa Costituzione, prevedesse la 

possibilità che un Assessore - o il Sindaco stesso - possano negare il buon diritto dei 

cittadini di manifestare - anche con una biciclettata - il proprio dissenso sull’operato 

della amministrazione comunale sulla base di non meglio specificate “gravi 

scorrettezze e irregolarità”).  

 

- In cosa sono consistite, esattamente, le “gravi scorrettezze e irregolarità” che 
l’associazione che rappresento avrebbe posto in essere (in una inutile telefonata di 

sollecito lei non me lo ha detto e ha piuttosto fatto riferimento al fatto che 

Legambiente ha inserito per errore la biciclettata in oggetto fra le iniziative 

patrocinate dal Comune e pubblicizzate a mezzo di un pieghevole stampato a cura 

del Comune stesso. I responsabili di Legambiente, che conoscono e approvano 

questa mia lettera, hanno confermato la circostanza precisando di aver a suo tempo 

informato  l’assessore  dell’errore e della loro disponibilità a ritirare il pieghevole 

incriminato per stamparne, a loro spese, una versione corretta. Cosa c’entrano, in 

ogni caso, gli Amici della Bicicletta?).   

 

- Perché quella comunicazione - così importante sia dal punto di vista  
amministrativo che da quello politico - ci è stata fatta pervenire con così grave 
ritardo. La sua lettera, Assessore, ci è stata spedita infatti quasi 50 giorni dopo la 

manifestazione cui si riferiva. Evidentemente – e la cosa ci sembra grave - non è 

servita a farci sapere della mancata autorizzazione ma, piuttosto, della prospettiva di 

azioni legali.  

 

A distanza di trenta giorni - e nonostante il nostro sollecito - lei non ci ha ancora 

risposto. Questo silenzio, che non capiamo, ci costringe a ribadire la nostra richiesta 

informandone l’opinione pubblica e il Consiglio Comunale.  

 

Questo anche per tutelarci da accuse tanto gravi quanto non specificate e dalla 

ventilata ipotesi di un’azione legale nei nostri confronti.  

 

Ci preme sottolineare che non ci pare questo, Assessore, il modo per dare sostanza 

alle intenzioni di confronto e collaborazione con le associazioni presenti sul 

territorio più volte ribadite anche nel programma di governo della sua 

maggioranza.  

 
La saluto distintamente.  

Il Presidente 

Paolo Fabbri 


